
 
Assessore alle Politiche Sociosanitarie 

 

 

Ferrara, data del protocollo 

Al Consigliere Gruppo La Comune di Ferrara 

Anna Zonari 

 

 

                                                                   p.c.                                                          Al Presidente del Consiglio Comunale  

                                                                         All’Ufficio Assistenza Organi 

 

 

Oggetto: Risposta Interrogazione  P.G. 153051/2026 

 

 

Con riferimento all’Interrogazione in oggetto si riporta quanto segue: 

 

 

Il Piano Freddo è una misura straordinaria di accoglienza notturna H12, rivolta a uomini in condizioni di necessità, 

attiva nel periodo invernale in relazione alle condizioni climatiche. Per il 2026 è cessato il 31 maggio e sarà riattivato 

dal 1° novembre. Alla chiusura erano presenti 13 uomini. Ogni posizione era stata valutata nei mesi precedenti la 

chiusura, tenendo in considerazione eventuali fragilità sanitarie, coinvolgendo anche i servizi specialistici di 

riferimento.  

 

La cessazione del Piano Freddo non determina la sospensione dell’accoglienza notturna. Durante il periodo estivo 

restano disponibili i posti ordinari e le ulteriori progettualità gestite dai servizi. Sono attualmente disponibili 8 posti H12 

per uomini e 5 per donne, con accesso attraverso lo Sportello SSUI e successivo colloquio con gli operatori ASP. La 

disponibilità varia quotidianamente in relazione agli ingressi e alle dimissioni.  

 

Con riferimento alle persone presenti nelle aree di piazza Travaglio, Porta Reno e Porta Paola, la Polizia 

Locale interviene nell’ambito dell’ordinaria attività di controllo del territorio. Quando è possibile instaurare un 

confronto, vengono fornite informazioni sui servizi di assistenza e accoglienza, in raccordo con l’Unità di Strada. In 

alcuni casi è stato anche allertato anche il Pronto Intervento Sociale. Gli interventi vengono quindi gestiti attraverso il 

raccordo tra Polizia Locale, ASP, servizi sociali, Unità di Strada e, quando necessario, servizi specialistici.  

 

L’Amministrazione ritiene che la condizione delle persone senza dimora debba essere affrontata attraverso una risposta 

integrata. Oltre all’accoglienza notturna e agli interventi sul territorio, attraverso ASP sono attivi percorsi di 

cohousing finalizzati a sostenere le persone più fragili verso una maggiore autonomia. La strategia è pertanto quella di 

garantire, anche al di fuori del periodo del Piano Freddo, una rete di accoglienza e presa in carico capace di affiancare 

alla risposta emergenziale percorsi individualizzati e di accompagnamento. 

 

 

Cordiali saluti 

 

                                                                              

 

                                                                             Assessore alle Politiche Sociosanitarie 

                                                                                   Cristina Coletti 

 


